SCHEDA 1. ROLE PLAY
È una tecnica di origine americana il cui proposito principale è interrompere la inevitabile monotonia della docenza tradizionale. Tutti sanno che dopo circa 45 minuti l’indice di attenzione di chi ascolta, qualunque sia il tema trattato, cala drammaticamente. Anzi ha un vero crollo. Possiamo ignorarlo. Oppure possiamo intervenire. Il Role play è un antidoto al calo della Curva di attenzione.

In cosa consiste.
Supponiamo di fare una lezione sulla leadership. Supponiamo di esaminare per circa un’ora vantaggi e svantaggi della leadership autoritaria confrontata con quella democratica. Vale la pena di insistere con la teoria oppure si può ovviare con qualcosa di diverso? Facciamo un Role-play, che vuol dire “gioco del ruolo”. Prendiamo un volontario tra i partecipanti e ci accordiamo con lui sul giocare il ruolo di un capo autoritario che richiama un suo collaboratore perché è arrivato in ritardo. Un altro volontario del gruppo farà “il ritardatario” e così, in una scenetta che può essere molto realistica, i due discutono come farebbero in azienda. Il tutto, viene ripreso con TV a circuito chiuso. Finita la scenetta si osserva il filmato col gruppo e si discutono i punti chiave. Spesso, il capo autoritario si stupisce lui stesso di come ha interpretato il suo ruolo. Talvolta troppo autoritario, rispetto a quello che voleva. Talvolta troppo poco.

Vantaggi del Role-play
• Aiuta a vincere la “curva della monotonia” in modo efficace. Perché ci si deve alzare, spostare qualche sedia, decidere chi fa questo e chi fa quello.

• È più lieve e didattica l’autocritica che il partecipante fa al corso vedendosi in TV. Se la critica la fa il docente può essere sgradita o rifiutata.

• Si crea, durante il Role-play, un clima giocoso e pratico-concreto che compensa gli aspetti teorici precedentemente trattati e spesso li conferma.

• L’indice di apprendimento aumenta. Perché l’ascolto unito all’agire migliorano l’efficacia di quanto appreso e la sua ritenzione.
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Il gioco dei ruoli è una situazione a copione aperto. Il role play è simile alla commedia dell'arte, un cui si assegnano agli studenti dei ruoli, ma si lasciano liberi nell'interpretazione di questi ruoli.
Tale strategia di apprendimento è utile per capire come esprimere un comportamento per rendersi conto delle proprie abilità, per " mettersi nei panni" di un altro, per valutare difficoltà create dal proprio comportamento. 
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Nel role play non si segue una traccia determinata, poichè i ragazzi si inventano ciò che devono fare. Per questo può essere un'esperienza molto forte.
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E' necessario in ogni role play avere degli attori e degli osservatori che possono al termine della rappresentazione, riflettere insieme su quanto è capitato, per interiorizzare attraverso la riflessione, il vissuto emotivo.

Noi abbiamo utilizzato questa tecnica del CL nel gioco L'ACCHIAPPAVIRUS 2
Obiettivi educativi: Collaborare -- Non temere il giudizio degli altri.
Obiettivi cognitivi: Riconoscere i virus mentali; -- Interpretare liberamente i ruoli assegnati. 
Metodo: Role play
Gruppi: Gruppi di 3 ragazzi.
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Ruoli degli osservatori:
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Il medico: individua i virus mentali, osservando il Role play dei gruppi avversari;
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L'infermiere: riporta sul cartellone di classe i virus individuati;

La caposala: coordina.
[image: image17.png]


[image: image18.png]


[image: image19.png]


Ruoli per il Role play:
Personaggio principale;  Personaggio negativo;

Personaggio di aiuto.

Materiale: Tabellone di classe.
Procedura:
1. Dividere la classe in gruppi; 

2. Ogni gruppo si riunisce, assegna i ruoli e stabilisce la situazione contenente i virus mentali da rappresentare, senza elaborare un copione;
3. Ogni gruppo a turno,con la tecnica del Role play, rappresenta la scena, interpretando i ruoli liberamente, improvvisando; 
4. Gli altri gruppi, rispettando i ruoli, osservano, individuano il virus mentale e lo riportano sul tabellone di classe, nella casella del gruppo sulla voce: virus;
5. La classe assegna un punteggio da 1 a 5 ad ogni elemento del gruppo che ha realizzato il Role play;
6. Ai gruppi osservatori viene assegnato un punto per ogni virus indovinato.
7. La revisione di classe avviene attraverso le seguenti domande:
· "Quali difficoltà ho incontrato nel collaborare con il mio gruppo?" 

· "E' stato difficile interpretare il ruolo nel  Role play?" 

· "Che cosa ho provato mentre recitavo?" 

· "Come mi sentivo mentre osservavo?" 

· "E' stato difficoltoso riconoscere i virus mentali?" 

· "Nella vita reale ho mai vissuto situazioni simili a quelle rappresentate?" 

· "Ho ritrovato i virus mentali scelti, nei miei pensieri?" 

· "I virus, una volta riconosciuti, sono meno pericolosi?" 
Tabellone di classe:

	SITUAZIONE
	1°gruppo
	2°gruppo
	3°gruppo
	4°gruppo
	PUNTEGGIO

	1)
	virus:
	virus:
	virus:
	virus:
	P.attori:

	2)
	virus.
	virus:
	virus:
	virus:
	P.attori:

	3)
	virus:
	virus:
	virus:
	virus:
	P.attori:

	4)
	virus:
	virus:
	virus:
	virus:
	P.attori:


METODO: LA SIMULATA
La simulata consiste nel: rappresentare situazioni particolari con un copione stabilito dai membri del gruppo, per raggiungere determinate competenze e in cui si suggeriscono sentimenti reali in una situazione programmata e costruita artificialmente. 
A differenza del role play, in cui il copione è libero per ogni "attore",con la simulata il gruppo prima costruisce il copione, poi effettua la rappresentazione. 
· Per realizzare le simulata può essere utile riferirsi a situazioni realmente accadute che vengono riproposte per evidenziare alternative e stimolare il coinvolgimento.

· E' compito della simulazione ricostruire sotto forma di gioco, in piccole parti e in tempi limitati il sentimento di realtà, perchè questo sia vivibile in situazioni sempre più ampie.

· Il ruolo della simulazione è fondamentale nella funzione di gioco-allenamento alla vita; pensiamo all'importanza del gioco nell'apprendimento infantile, poichè consente di passare dal senso di irrealtà al senso di realtà.
La simulazione non sostituisce la realtà ma permette ai partecipanti di riflettere su come porsi nella realtà.
Noi abbiamo applicato la tecnica della simulata attraverso 
il gioco in classe: OCCHIO AI SIMULATORI 
Obiettivi educativi: -esporre le proprie idee con chiarezza; -ascoltare i compagni.
Obiettivi cognitivi: -costruire il copione di un racconto immaginario ma riconducibile alla vita reale; -scegliere contenuti riguardanti l'ed. razionale-emotiva; -rappresentare la situazione programmata; -individuare il virus mentale e il salvagente emotivo contenuto nella simulata degli altri gruppi.
Materiali per ogni gruppo: fogli bianchi per il copione; griglia di osservazione della simulata. 
Metodo: Simulata a gruppi di 4 alunni. 

Ruoli per il copione:

· lettore (legge al gruppo); 

· psicologo (estrapola il pensiero negativo, l'emozione provata, il salvagente utilizzato, il pensiero positivo,la nuova emozione); 

· scrittore (propone il racconto e lo scrive); 

· critico (controlla che nel racconto siano chiari i contenuti riguardanti l'ed.razionale- emotiva). 

Ruoli per la simulata:

personaggio principale - personaggio negativo - altro personaggio negativo - personaggio di aiuto.
Procedura:
· Formare i gruppi; 

· Ogni gruppo imbastirà il copione di un racconto fantastico o realmente accaduto a qualcuno di loro; 

· Il racconto dovrà contenere:la situazione, il pensiero del protagonista, l'emozione provata, il salvagente utilizzato,  il pensiero utile e la nuova emozione conseguente; 

· Assegnare i ruoli per il copione ai membri dei gruppi e i fogli bianchi; 

· Una volta terminati i copioni distribuire le griglie della simulata ad ogni gruppo ed assegnare i ruoli; 

· A turno ogni gruppo rappresenterà attraverso la tecnica della simulata il copione preparato; 

· I restanti gruppi osserveranno i simulatori e compileranno la griglia; 

· Verrà assegnato 1 punto per ogni risposta esatta ai gruppi osservatori e un punteggio da 1 a 5 per il gruppo degli attori; 

Revisione di classe attraverso le seguenti domande: 
	Ho raggiunto gli obiettivi educativi?
	Ho raggiunto gli obbiettivi cognitivi?

	Ho svolto bene il mio ruolo nella stesura del copione?
	Ho svolto bene il mio ruolo nella simulata?

	Sono soddisfatto del prodotto del mio gruppo?
	Mi è piaciuto lavorare in gruppo?

	Mi è piaciuto realizzare la simulata?
	Voglio migliorare?


Griglia di osservazione della simulata 

	Situazione
	Pensiero negativo
	Emozione
	Salvagente
	Pensiero utile
	Nuova emozione
	Nomi squadra simulata
	Punteggio squadra simulata
	Punteggio gruppo osservatori

	1)  
	1)
	1)
	1)
	1)
	1)
	1)
	1)
	1)

	2)  
	2)
	2)
	2)
	2)
	2)
	2)
	2)
	2)

	3)  
	3)
	3)
	3)
	3)
	3)
	3)
	3)
	3)

	4)  
	4)
	4)
	4)
	4)
	4)
	4)
	4)
	4)

	5)  
	5)
	5)
	5)
	5)
	5)
	5)
	5)
	5)


METODO. MODELLAMENTO

Gran parte degli apprendimenti sociali avviene attraverso l'imitazione di modelli. Perciò esso viene considerato il processo di apprendimento fondamentale. Un esempio tipico è dato dal linguaggio, che anche tu hai acquisito nei primi mesi di vita; all'inizio è una specie di imitazione dei suoni, che in seguito vengono fatti propri.

Nel processo di modellamento l'insegnante richiama l'attenzione, dimostra cosa e come si apprende, invita i ragazzi a formulare domande, praticare e successivamente corregge o rinforza. E' efficace usare il modellamento in situazioni reali e poi riflettere sul fatto di averlo usato.

Il modellamento può essere usato in moltissimi campi e per svariati contenuti, sia per insegnare a rapportarsi con gli altri, sia per insegnare a pensare.

Noi abbiamo usato la tecnica del modellamento per apprendere e mettere in pratica i consigli dell'educazione razionale emotiva.

Abbiamo ascoltato e osservato l'insegnante che ci dimostrava i vari passi da seguire per superare situazioni difficili come: - scegliere il giusto "salvagente emotivo"; -tollerare le frustrazioni; -fare le proprie scelte; -reagire alle critiche.

Abbiamo applicato i modelli che ci sono stati forniti,seguendo i vari passaggi, prima in classe attraverso giochi di gruppo e simulazioni, poi nella vita di tutti i giorni.

Attraverso discussioni di gruppo abbiamo "revisionato" le esperienze fatte insieme e singolarmente.
Prova anche tu con i tuoi insegnanti e i tuoi compagni, seguendo le istruzioni del gioco in classe: SEGUI IL MODELLO
Obiettivi educativi: 
- saper ascoltare; - saper osservare; - riflettere.
Obiettivi cognitivi: 
-apprendere i modelli di aiuto; -scegliere il modello da applicare;
 -riconoscere il modello scelto dai compagni.
Metodo: MODELLAMENTO 

Gruppi: 4 ragazzi in ogni gruppo.
Ruoli: Il sarto: sceglie il modello; L'attore: realizza il modellamento ; Il regista: coordina; Il buttafuori: fa rispettare le regole.
Materiali:
Griglia per il modellamento; 
Griglia di osservazione.
Procedura: L'insegnante fornisce i modelli di aiuto riguardanti: 
- i 5 tipi di salvagente emotivo; 
- come tollerare le frustrazioni;
- come fare le proprie scelte;
- come reagire alle critiche.
Forma i gruppi, assegna i ruoli e distribuisce il materiale.
Ogni gruppo: 

- sceglie una situazione difficile, vissuta da un membro del gruppo;

- sceglie un modello di aiuto fornito dall'insegnante, seguendo la griglia;

-effettua il modellamento di fronte al gruppo classe;

- osserva il modellamento degli altri gruppi e individua, seguendo la griglia:

  il modello e i passi rispettati.

-si assegna un punto per ogni modello e passo indovinato.

La classe:

-assegna un punteggio da 1 a 5 ad ogni gruppo che effettua il modellamento;

-fa la revisione rispondendo alle seguenti domande:

· " E' stato difficile capire i modelli di aiuto forniti dall'insegnante? "

· " Ho dato  il mio contributo per realizzare il modellamento? "

· " Ho rispettato il mio ruolo? "

· " Posso migliorare? "

· " Ho lavorato bene in gruppo?"

· " Ho individuato i passi del modellamento dei compagni? "

· " Sono stato indispensabile al gruppo? "

Griglia per il modellamento:

	Situazione:

	Modello:
	Passi:

....1)..........................................

... 2)...........................................

....3)...........................................

....4)............................................


Griglia di osservazione:
	Modelli:
	Passi:
	Punti:

	1°gruppo:.....................

2°gruppo:.....................

3°gruppo:.....................

4°gruppo:.....................
	1°gruppo:

1)..............

2)..............

3)..............

4)..............
	2°gruppo: 

1)............

2)............

3)............

4).............
	3°gruppo: 

1)...........

2)...........

3)...........

4)............
	4°gruppo: 

1)............

2)...........

3)............

4)............
	Tot:

	
	
	
	
	
	


I CINQUE TIPI DI SALVAGENTE EMOTIVO

Ti sarà capitato spesso di sentirti arrabbiato o triste e di provare quindi sensazioni spiacevoli. In queste occasioni è utile avere delle distrazioni che distolgano la mente dalla preoccupazioni o dai timori.

 Puoi scegliere tra cinque tipi di "salvagente emotivo", cioè rimedi alle emozioni negative.

1° SALVAGENTE: TROVA QUALCOSA CHE TI FACCIA RIDERE

· guarda un film comico in televisione;

· pensa ad una esperienza divertente;

· pensa alla battuta di un amico;

· fatti raccontare o ricorda una barzelletta;

· vedi ciò che ti è accaduto come se fosse un film.

2° SALVAGENTE: CERCA QUALCHE DISTRAZIONE

· pensa a qualcosa di bello e piacevole;

· ascolta la musica che preferisci;

· guarda la televisione;

· mangia qualcosa;

· canta una canzone che ti piace;

· leggi;

· se sei stanco prova a riposare;

· passeggia;

· scrivi sul diario;

· gioca con il computer;

· canta;

· parla con gli amici.  

3°SALVAGENTE: PARLA A TE STESSO COME AD UN AMICO

1.
siediti; 

2.
chiediti: "Come mi sento in questo momento?" 

3.
chiediti: "Cosa posso dire a me stesso per aiutarmi a stare meglio?" 

Se sei arrabbiato con qualcuno cerca di trasformare la tua rabbia in semplice fastidio o irritazione convincendoti che :

-A volte certe persone si comportano in modo spiacevole,ma non è la fine del mondo.

-E' più utile cercare di porre rimedio a quello che è successo piuttosto che provare rancore.

Se ti senti triste puoi riuscire a stare meglio se ti convinci che:

-A volte le cose vanno in modo diverso da come vorremmo.Ma è ugualmente possibile trovare qualcosa di gradevole se ci guardiamo bene attorno. 

-Certi eventi sono spiacevoli, ma si possono superare. Anche le situazioni più brutte non durano a lungo.

Se provi paura o ti senti in ansia perché temi di non riuscire in qualcosa o di fare brutta figura, puoi riuscire a calmarti un po'  rendendoti conto che: 

-Puoi farcela, ma anche se qualcosa andasse storto non sarà poi cosi grave. Sbagliare può essere utile per imparare a fare meglio una cosa.

-Sbagliare o fare brutta figura è spiacevole ma tutti possono commettere errori. In fin dei conti non succederà niente di orrendo. 

Ogni volta che provi un' emozione negativa, puoi cogliere l'occasione per allenarti a parlare a te stesso in modo positivo. SII AMICO DI TE STESSO, RIVOLGI A TE STESSO PENSIERI POSITIVI!
4 SALVAGENTE: ACCENDI LA FANTASIA

· immagina il tuo futuro;

· elabora la situazione passata in modo diverso;

· disegna;

· scrivi;

· crea e produci qualcosa.

· In questo modo la tua mente sarà impegnata a "fantasticare" e non penserai più al tuo problema.

5° SALVAGENTE: UN ESERCIZIO DI RILASSAMENTO

Puoi scegliere tra i seguenti esercizi per superare momenti di ansia o di preoccupazione. Imparali nella sequenza che ti viene proposta e ripetili ogni giorno per essere allenato quando ne avrai veramente bisogno:

Prime 2 settimane > esercizio di respirazione.

Terza settimana > gioco del lasciarsi andare.

Quarta settimana > osserva il respiro.

Esercizio di respirazione (praticalo quando hai poco tempo a disposizione per superare momenti difficili) :

1.
siediti comodamente;  

2.
chiudi gli occhi; 

3.
inspira profondamente per 6 secondi; 

4.
trattieni il fiato per due secondi; 

5.
espira profondamente  per altri 6 secondi. 

Gioco del lasciarsi andare:

1.
sdraiati con le braccia lungo i fianchi; 

2.
cerca di sentire ogni  parte del tuo corpo a contatto con il pavimento; 

3.
fai un respiro profondo mandando l'aria nella pancia;  

4.
espira lentamente; 

5.
rimani ancora un po' sdraiato respirando profondamente e lentamente;  

6.
adesso apri gli occhi e alzati lentamente. 

Osserva il respiro:

1.
sdraiati; 

2.
controlla mentalmente che nessuna parte del corpo sia tesa; 

3.
cerca di sentire il tuo corpo totalmente rilassato; 

4.
presta attenzione al respiro e osserva con il pensiero il movimento del tuo addome; 

5.
non pensare assolutamente a nulla oltre che al tuo respiro; 

6.
continua a respirare in modo lento e rilassato; 

7.
fai 2 respiri profondi, apri gli occhi, muovi le braccia e le gambe e alzati. 

NEI PROSSIMI GIORNI PROVA QUESTI ESERCIZI QUANDO HAI QUALCHE LIEVE PREOCCUPAZIONE,COSI' TI SARA' PIU' FACILE UTILIZZARLI ANCHE CON PREOCCUPAZIONI PIU' GRANDI.

GIOCO: TROVA IL SALVAGENTE

Dopo aver letto attentamente il capitolo"Un salvagente emotivo"esercitati nella ricerca del tuo "salvagente di fiducia",utilizzato con successo in una situazione particolare.
	Situazione
	Salvagente[image: image1.png]
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Efficacia

(da 1 a 10)
	 

Scarsa efficacia perché... 

	....................................... 

.......................................

.......................................
	...................................... 

......................................

......................................
	.........................
	........................ 

.......................

........................

	........................................ 

.........................................

.........................................
	...................................... 

......................................

......................................
	.........................
	........................ 

........................

........................

	......................................... 

.........................................

.........................................
	...................................... 

......................................

......................................
	.........................
	........................... 

...........................

...........................


Prova ad utilizzare diversi tipi di "salvagente emotivo" a seconda delle situazioni e valuta quale è il più efficace. Potrai usarlo quando ne avrai bisogno, ti sentirai così più tranquillo nei momenti difficili!

IL DIALOGO INTERIORE
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PERCORSO A OSTACOLI
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Capita spesso che quando vogliamo fare qualcosa incontriamo degli ostacoli, a volte creati dagli altri, a volte dipendenti dalle circostanze o da noi stessi
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Pensa alle difficoltà che sono presenti nella tua vita, alle frustrazioni che devi tollerare e scrivi il loro nome sugli ostacoli dell’illustrazione che ti fanno pensare a quello che tu incontri
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Oppure, se preferisci, disegna tu gli ostacoli e attribuisci loro un nome.

Disegna o scrivi a fianco di ciascun ostacolo una qualsiasi soluzione che riesci ad immaginare per superarlo

LA VALIGIA PREZIOSA
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Noi abbiamo la possibilità di scegliere a che cosa pensare: ci sono pensieri che ci fanno sentire peggio e altri meglio.

Nelle situazione difficili può essere di aiuto pensare ai bei ricordi,ai complimenti ricevuti oppure ai complimenti che ci potremmo fare, alle persone che ci amano, a scherzi divertenti, a situazioni buffe o a luoghi bellissimi in cui potremmo anche non essere stati.
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Dopo aver pensato a cose che ti fanno sentire più felice, scrivile o disegnale nell'illustrazione della valigia, che magari potresti portare con te più spesso e aprire più di frequente.
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ROUNDROBIN

Obiettivi: Condividere un'idea;  Parlare a turno. 
Materiali: Un foglio ciascuno; Una penna ciascuno.
Procedimento: 

· L'insegnante pone una domanda o un problema.  
· Gli alunni pensano individualmente e usano il loro foglio per scrivere la loro risposta contemporaneamente.    

· Una volta completata la risposta, ogni foglio viene piegato per impedirne la visione e passato al compagno successivo che scriverà sul nuovo foglio una nuova risposta.  

· Quando ogni foglio torna al proprietario, viene aperto e le risposte discusse.

· Il Roundrobin può essere utilizzato per effettuare la REVISIONE di gruppo.

Noi abbiamo applicato la struttura del Roundrobin per realizzare il gioco in classe:
GIOCO: INDOVINA IL PENSIERO

Obiettivi educativi:

-collaborare; 

-rispettare i tempi dei compagni. 

 Obiettivo cognitivo:
-scegliendo cosa pensare si può cambiare il modo di sentirsi.
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